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Voglio iniziare con una canzone di un giovane cantautore con un testo 

molto significativo… Ascoltiamola con attenzione! 
 

Il vuoto di questo tempo  (Paolo Simoni  2016) 
Il vuoto di questo tempo 
Telecomandi che ci danno il ritmo 
E i sentimenti sono curve 
In questo labirinto 
Il vuoto di questo tempo 
In questo corpo prende posto 
Si accomoda nel mio stomaco 
Senza permesso 
Il profitto prima di tutto 
I sentimenti non fanno reddito 
Si trascura la causa 
Si atrofizza l’effetto 
Ho bisogno di te 
Ho bisogno di te 
Di quel fi lo che ci unisce 
Tu sei la sola che non ferisce 
Il vuoto di questo tempo 
Telecomandi che ci danno il ritmo 
E i sentimenti sono curve 
In questo labirinto 
Una politica che fa solo copertina 
Tragedie che diventano commedia 
Un giornalismo che non informa 
Ma fa vetrina! 
Ho bisogno di te 
Ho bisogno di te 
Di quel fi lo che ci unisce 
Tu sei la sola che non ferisce 
Ho bisogno di te 
Ho bisogno di te 
Di tutto quello che mi hai insegnato 
Per tutte le volte che mi hai salvato 
Il vuoto di questo tempo 

In questo corpo prende posto 
Si accomoda nel mio petto 
Come un pretesto 
A ricordarmi prima di tutto 
Che il motto è sempre quello 
Che solo l’amore cambierà il mondo 
 

Ho scelto questa canzone perché ci può aiutare a inquadrare questa 

settimana santa, in questo anno 2017… un tempo caratterizzato da un 

vuoto! 

Lo dice bene la canzone, è sotto gli occhi di tutti: “il vuoto di questo 

tempo”! 

Un vuoto descritto con lucidità:  

“Telecomandi che ci danno il ritmo…  

Il profitto prima di tutto… 

 I sentimenti non fanno reddito… 

Una politica che fa solo copertina 

Tragedie che diventano commedia 

Un giornalismo che non informa…Ma fa vetrina!” 

In un tempo così vuoto… si alza una voce: “Ho bisogno di te”! 

Di chi abbiamo bisogno per riempire il vuoto di questo tempo… che è 

poi la somma del vuoto di ciascuno di noi? 

Lo dice bene l’autore nell’ultima frase della canzone: “solo l’amore 

cambierà il mondo”! 

Il vuoto può essere riempito solo dall’amore… 

Mi piace ricordare la frase di Raoul Follereau, apostolo dei lebbrosi: 

“Ogni amore seminato, presto o tardi fiorirà”! 

Se solo l’amore cambierà il mondo… di chi abbiamo bisogno? 

Ho bisogno di te… può essere riferita solo a Gesù! 

Lo diciamo anche tante volte in un canto di comunione: “Ho bisogno di 

incontrarti nel mio cuore…” 

Abbiamo bisogno di Gesù e Lui ci attende nei prossimi giorni per non 

essere lasciato solo, si aspetta che noi “teniamo fisso lo sguardo su di 

lui” (lettera agli Ebrei), senza perderlo di vista: 

- Giovedì santo: il giorno dell’ultima cena e del tradimento… 

- Venerdì santo: il giorno del dolore più atroce: la morte in croce! 

- Sabato santo: il giorno del grande silenzio e dalla grande attesa… 

- Domenica di Pasqua: il giorno della risurrezione, della vittoria della 

morte, della speranza incorruttibile… 



Prepariamoci allora a riempire il vuoto di questo tempo con la pienezza 

dell’amore crocifisso e risorto di Dio, nostra Pasqua! 

Ma oggi, domenica delle Palme, si celebra anche la XXXII giornata 

mondiale della gioventù (a livello diocesano)! 

Come sempre il Papa ha scritto un messaggio per questa occasione…  che 

abbiamo letto con attenzione con gli adolescenti del Triennio. 

Loro stessi ci vogliono regalare alcune perle! 

Innanzitutto siamo rimasti colpiti da due affermazioni di Papa Francesco. 

 

� La prima ci dice quanto amore ha il Papa per i giovani: 

“Tanti dicono che voi giovani siete smemorati e superficiali. Non sono 

affatto d’accordo! Però occorre riconoscere che in questi nostri tempi c’è 

bisogno di recuperare la capacità di riflettere sulla propria vita e 

proiettarla verso il futuro. Avere un passato non è la stessa cosa che avere 

una storia”. 

� La seconda è un forte monito per tutti a non farsi ingannare: 

“Si pensa di vivere meglio in situazioni cosiddette “aperte”, comportandosi 

nella vita come in un reality show, senza scopo e senza fine. Non vi 

lasciate ingannare”! 

Nel messaggio però tre sono state le frasi che hanno colpito maggiormente 

il cuore dei nostri ado e che vengono offerte a tutti: 

 
�  “Gesù vi chiama a lasciare la vostra impronta nella vita, un’impronta 
che segni la storia, la vostra storia e la storia di tanti” (cfr Discorso nella 
Veglia, Cracovia, 30 luglio 2016). 
 
�  “Siate protagonisti della vostra storia, decidete il vostro futuro!” 
 
�  “Giustamente voi aspirate a “prendere il volo”, portate nel cuore tanti 
sogni, ma avete bisogno della saggezza e della visione degli anziani”. 

 

Concludendo… se il vuoto di questo tempo è un dato di fatto, non ci 

dobbiamo demoralizzare, né scoraggiare! Dobbiamo fare tesoro delle parole 

di Papa Francesco, per i giovani e non solo: 

 

Il vuoto lo si contrasta se affrontiamo la vita 

con coraggio: siamo chiamati a lasciare un’impronta; 

con determinazione: dobbiamo essere protagonisti della nostra storia; 

con umiltà: abbiamo bisogno della saggezza degli anziani! 

 

 
 


